
Frammenti degli archivi 
Calderini e Ghisilieri 

nella Biblioteca Comunale 
dell' Archiginnasio 

Bologna fu ricchissima di archivi privat i: per convincersene 
basta osservare l'elenco di quelli che Giuseppe Guidicini potè ano 
coro. consultare nel primo trentennio del secolo XIX e che si trova 
p~emesso al primo volume delle Cose notabili C); ma se sulla base 
di qudl'e1enco tentassimo oggi di rmtracciarli, provetemmo un 'in­
grata sorpresa. I nfatti, al di fuori di quellj che, per buona ventura, 
furono depositati dai proprietari nell 'Archivio di Stato della nostra 
città e che non sono moltissimi, anche se tra essi figurano quelli 
di alcune delle principali famiglje, e se si escludono quei pochi 
ancora conservati presso i proprietari, si conS[aterebbe che di molo 
ti, di moltissimi archivi, si sono perse le tracce. 

Vicende ereditarie in gran parte conseguenti all'estinzione di 
mohe famigJie dell 'aristocrazia senataria bolognese, che per forza 
di cose deteneva gli archivi di maggior mole e di maggior interesse, 
hanno indubbiamente contribuito a far emigrare lontano da Bolo­
gna quelle carte che rivestono un grande interesse per la sua sto­
ria; ma è anche vero che non pochi archivi sono andati dispersi, 
neUa seconda metà del secolo scorso e nel nostro secolo, o per 
incuria di proprietari o per vicende belliche o per il crollo degli 
avit i patrimoni che consigliò gli ultimi detentori a disperdere sul 
mercato antiquario le antiche carte di famiglia al fine di realizzame 
un uti le immed.iato e in barba alla legislazione in materia che, per 
la verità, giunse tardiva e di limitata efficacia e)· 

(I) G. GUIDICINI, COH" notab,li dtlfa C/llà di Bologna. I , Bologna 1868, 

pp 7-9. 
(I) ( nfani 5010 con la I~e 22 dittmbre 1939 n 2006 fu previsu b 
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Si spiega cosi come interi archivi siano stati smembrati e ven· 
duri a spizzico, cioè non in blocco ma documento per documento, 
col risultato di spezzare irrimediabilmente il filo logico e il nesso 
storico che lega, l'una all 'altra, le carte di uno stesso archivioi e 
dal mercato antiquario, come suole accadere, esse presero le piu 
disparate destinazioni , andando ad arricchire biblioteche pubbliche 
e coUezioni private italiane e straniere. 

Anche la Biblioteça Comunale dell'Archiginnasio acquistò 
moh i frammenti di archivi di famiglie bolognesi smembrati , che 
andarono ad affiancarsi a quanlo, in materia di archivi privati , 
l'Istituto già possedeva e che non è poco e). Benché sembri che 
materiale di tal genere entrasse già in Biblioteca durante la dire· 
zione di Luigi Fra ti ( 1858· 1902), è indubbio tuttavia che la mago 
gior parte dei documenti sciolti , prov~nienti da arc~vi .dispersi, 
che oggi la Biblioteca conserva, fu acquistata per mento, di, Alba~o 
Sorbelli direttore della Biblioteca dal 1904 al 194} ; blbltotecarlo 
e studidso di livello elevatissimo e di attività instancabile, egli c=bbe 
la fortuna di operare in un periodo in cui il materiale archivistico 
compariva con una certa frequenza sul mercato an~iqua~io: il ~rez: 
zo ne era di conseguell7a limitato e la dotazione flOaozlana di CUI 

egli poteva disporre gli lasciava un sufficiente ,:"argine di m:movra . 
Il Sorbelli potè cost arricchire la Biblioteça di una massa lO~enlC= 
di documenti. quasi tulti riferentisi a Bologna. ammontante ad 
alcune mi~liaia di pezzi app..·menenti ai secoli dal XIII al XIX, 
con prevalenza di quelli dei secoli XV, XVI .e x,vIl QlI~ta rac· 
colta imponente fu sommariamente e provvlsonamente dl5posta, 

vigilanza sugli archivi privati, la notific-a dei più imporlanti ~, il diri~to ~i 
prelaz.ione da parle dello Stalo; tali norme hanno avulO. una plU organlCIII ,s • 
slema:.eione nella attuale I~gge sugli archivi (~r. Pre51d. deUa Repub~h~ 
lO seu~mbre 1963 n. 1409) che detta più preme no~e per la tutela fa~; 
archivi privati la C\li atlullZionc, tuttavia, non puÒ rISultare seipred 
ed eff icace pe; molle difficoh!\ di ord~ne pratico c per la SI~sa on amen· 

tale inad~guatczza dello SlrunlcnlO leglslallvo. U D 
(l) Infatti olt re all 'archivio Goz:.eadini (per il qual~ cfr. ' ALLARI, 

L'archivio dr/I; famiglia Go%%adini riordinato ptr cura ddla contts~~ Go::a: 
dina GOHaJini 7ucch/lli, Bol~na 1890). la Bi~!iotcc:a ~sc:-'a g I arc ~v~ 
dellA '.migliA Ariosti Gnudi , Mari$C'Olli 8crselh, $lvlol1 e di un ramo. el ... ..., . d .' I person~ggl e 
Pepoli, oltre 1\ C1lIrteggi e memorie diverse []!!:b",ar anuCslngo l .• " d,"'Archi. 
, . . _, '" d,1I1I BI loUca omun .. 
amlglle: dr. Lt rIlCC"'U #lanOI"/ ,..' XLVI XLVII .. ..' d ",ppi in « I Arch!gumaslo", . 

&","tlSIO: orig"", v/etn t t VI , 

( 19R1952j, pp 1-65. 
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~nz'a1tra disl inz.ione che quella del secolo di appartenenza, in due 
serie di~rse che avevano riguardo piu all 'nspetto esteriore che 
alla natura intrinseca dei documenti: la prima, dal titolo DiplomI, 
b,~vi ~ ptJ/~nti, risultò composta da 18 cartoni e cartelle, la secon­
da, dal titolo lst,um~nti, da 65 cartoni ('). 

Tutto questo materiale è rimasto però praticamente inutiliz­
lato, ai fini di studio, poichè, in assenza di unn minuziosa scheda. 
tura di ogni documento, cioè di un regesto, anche sommario, manca 
ogni riferimcnto che JX>Ssa orientare il ricel'C'1ltore neUa dirczionc 
desiderata, frammezzo a una congerie di documenti diversi per 
epoca, provenienza e contenuto. 

Non essendo possibile, allo stato attuale delle cose, procedere 
alla compilazione del regesto di ogni documento ed al relativo 
ordinamento del materiale in ordine strettamente cronologico, data 
la mancanza cJj personale in numero sufficiente ed adegurltamente 
addestrato per compiere un'operazione di tal genere che, oltre a 
moltissimo tempo, richiederebbe, in chi la esegue, cogilizioni non 
ordinarie di paleografia, di diplomatica e di storia bolognese, ci è 
parso miglior partito allenerci ad una soluzione che, senza esclu­
dere la eventuale e sempre auspjcabile compilazione di un detta­
gliato regesto, consentisse di raggruppare questi frammenri secondo 
la Joro provenienza originaria ricostruendo, in tal modo, per quanto 
possibile, gli antichi fondi archivistici: soluzione che, senza dubbio, 
è più conforme ai criteri della sana dottrina archivistica di quanto 
non fosse quella di disporre i documenti in un·unica serie crona. 
logica, senza riguardo alla provenienza anche quando essa risulta 
lampante, o di dividerli in due serie (i Diplomi, b,~vi ~ patenti e 
gu fs/rumenti) secoildo una panizione diplomatica discutibile ed 
incerta, talora guidata da criteri contenutistici e talora influenzata 
dal mero aspetto esteriore del documento. 

A questa conclusione siamo pervenuti avendo constatato che 
moltissimi sono i documenti la cui provenienza da uno stesso aro 
chivio risuJta in maniera indiscu tibile, essendo ancora avvolti da lle 
« camicie» o carpette originarie degli ord innmenti secenteschi o 
set tecenteschi, recanti ben visibili le antiche segna tu re; è stato COSI 
possibile ricostruire frammenti cospicui di vari archivi privati, ripa. 
rando, in qualche modo, al vandalico smembramento avvenuto in 

(.) Cfr. l'elenco dd F01/di IP«Ùlli ~alO da F. MANCINI in Le ,4tco{le 
11/4nOINilie cit., p. 49 pl"r gli /slfUmt"ll; in rale elenco non t ricordata la 
raccoha dei DIplomi, brelli e P4ltnll. 
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. Il l immissione sul mercato antiquario e consenten~o 
seguito a a or~ amento r lo studioso che, potendo trovare rt~. 
c~s.{ un. buon. ~rten~enti pr:enienti dall'archivio di una st~ssa faml-

glin l~~ ass~~~~:ra:ndere la ricerca con minor ?~spendio di tempo e 
, p . ranza di rinvenire ciò che gli 101eressa.. . . 

con maggior spe d. . . documenti può essere .denllflcata b hiaro che non I tutti I . . I 
. c I enienza da un detenninato archiVIO (per omen~ 

con StCuteZ"l.a . a pro~ non hi sono certamente pezZI 

da un arc~lvlo ordmato) e a
C
;: diret~cOi rimanenti: per questi 

a sè stanll, senza alcun I:g enire alla riunione in un'unica 
è au urabile si possa un gIOrno perv . 

g log,ea dotata di un dettagliato tegesto. serle crono ' 

" f . d· archivi che in tal modo 
Volendo dar notizia dCI ra~entt I U" di d famiglie 

"b"l· ·nizlamo con que I ue 
ci è stato paSSI l e flcuperadre, ~ l" d" pa,entela ed i cui archivi, 

"bol "legate a vInco I I 
senatorte ognesl .. b. videntemente lo stesso de-
riuniti per vicende ereditane, su lron.o ~ G" "I" " 

"li Cald .. la farruglia ruSI let!. 
stino: la fanug a cr.m.1 e

di 
. nella toponomastica cittadina 

La famiglia Calderlfll, CUI . S Ua quale si affaccia 
" U piazza omOnima u 

resta ancora memona ne a 10 onorevole nella storia 
il palazzo che le appartenne, occupa uUn ~ ., dal secolo XIV al 

d all nostra nlversua, . 
cittadina per aver ato a .. 1 nico (S). essa si estinse 
XVI, insignì lettori di diritt~ C~~I e \~a~~86 la ~i eredità passò 
col senatore Federico, morto 1.1 il. ~prf' l" d," u' na sorella del detto 

P· Ghls let! Ig IO . al senatore Francesco IO .'.. ., a declinare nel pn. 
f d . Calderlm comtnCIO 

Federico (t) .. La ortuna ~In a causa del conte senatore Giusep· 
mo ventenruo del secolo ·1 adre Nicolò (+ 1706) 
pe Filippo (+ 1725) il quale, quantunqdu~ I P,e di curare « gli af. 

d f·n punto I mor , 
gli avesse raccoman ato, IO. I . all sua qualità di senatore) 
fari del pubblico (cioè quelli conneSSI . ~ a quelli della famiglia 
dicendogli che se avesse badato a quesUti edie e alle imprese 

di badare a e comm d"ed non avrebbe avuto tempo . il suo danno» non I e 
"I pensiero e , d'opera che erano tutto l suo 

. e a P . . . b· na ancora rlcor~r . 
(1) Per ualche notiziu SUI Calderlnl. isog nl1 Bologna 1670, p. 226 

S. DoLPI, C,;}"%gilJ dtlft /lJmigllt nobilI t,' Bof:L,; 'per i Calderini lettori 
SI e a C CUIDICINI, Cost noI4blllclt., li ~,illo,i bologneSI, III . BolOjtn. 
n~llo Studio cfr. C FANruZZI, Nol/:u! d~f. io di lulli i p,o/tUO" IInllcbl t 
1783. pp. 10·24, e S. t-.IAlZETTI, Rt~t~t~:b,t l sliluto dtl/e Scit1/u dI 8<J. 
modtrni dtll4 /lImos4 U"WtfntQ e de 

10,n4, ivi 1847, pp. 76·71. bI" cit I p.I66. 
(') CurDICINI, COst nol4 Il ." 
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ascolto al sag,gio ammonimento e «consumò gran parte delle sue 
:.ostanze per c.1merierc=, ballerine e imprese d'opere, co:.i("("hè ven­
dette gioie, piuuce, la rara libreria e mohi terreni .. (7 ); a riparare 
allo sciupio di Giuseppe Filippo non bastò la drastica e singolare de. 
cisione del di lui figlio Federico (+ 1786) il quale « dopo la morte 
del padre trovò il patrimonio avviluppaLO da debiti, per cui deter­
minò di non prender moglie. Mantenne infatli tale proponimento 
e perciò in lui si estinse la famiglia» ('), passando l'eredità, come 
si è detto, al senatore Francesco Pio Ghisilieri. 

Se i Calderini si distinsero soprattutto per aver dato maestri 
allo Studio, i .Ghisilieri si segnalarono principalmente per la parte 
avuta nelle Vicende politiche bolognesi del secolo XV : acerrimi 
avversari dei Bentivoglio, organizzarono, assieme ai Canetoli l'as. 
sassinio di Annibale I (1445) a causa del quale dovettero poi fuggire 
d.a Bol~a mentre le loro case venivano distrutte a furor di popolo; 
nentrau dopo la caduta della signoria bentivolesca, i Ghisilieri oc. 
cuparono un seggio in Senato e rivestirono altre primarie cariche 
pubbliche (' ). In lempi men feroci e piu leggiadri, il senalore Filip. 
po Carlo (+ 1765), marito di Isabella Calderini oltre ad essere stalo 
il primo ad avanzar.e, nel 1751 , la proposta di'edificare in Bologna 
un nuovo teatro hl • Comunale »), rimodernò il palazzo di sua 
r~id~a in via Pietrafitta (ora Monte G rappa ) e COSlrul la celebre 
vil.la di. Colle Amen~, presso Pontecchio, dotata di t iporirafia da 
0,11 uscirono le preglate «edizioni di Colle Ameno,.. ("'1. tearro, 

(1) G_ GUIDICINI, I Ri~ormtllOrf d~llo SltllO dI Lib~,tà dI BoIogntl . III , 
Bologna 1877, pp. 91·92; CiÒ è confermato da un breve di Innocenw XIII 
del 18 novembre 1722, di ~i vi è copia tra le carte Calderini qui illu5lrate. 
~. ~II, n. 70,.col quale ~ papa concede li~nu al senatore Filippo Calde­
~ ~I potere alienare la bIblIoteca racooltp dal conte Federico Calderini, gii} 
lrodiacooo ~clla cattedrale di Bologna, il quale aveva d isposto per testi. 
mento che $1 dovesse sempre conservare prr comodo della famiglia incre. 
m~ttndola con l'acquisto di nuovi libri per i quali si dovevano s~ndere 
ogru Inno scudi d ieci. 

(I) GUlOJCrNl, l RilontltllOri cit., luogo cii. 
(') Per la famiglia Ghisilieri si possono vedere le dtate opere del DoLPI 

p. 348 SI., del .FANTUZZI, IV, Bologna 1784, pp. 142. 147 e del GUIDIClNl: 
COI~ lIOtQ.bl~1 Clt., ptlI!,m e particolaml. I, pp. 122·126; sulla parte avula 
cltila famiglia nelle vl~nde politiche bolognesi del secolo XV, oltre alla 
terza parte .della HII~Ofltl ~, BoiognlJ del GItlRARDACCI si vedano lune le varie 
opere reIauve alla $lgnona dei Bentivoglio. 

(-) Cfr. A. SoRBELLf, S/oritl d~lItl I/tlmptl ;n BolognlJ ivi 1929, 
pp. 178-179. ' 
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museo di storia naturale, collezione di armi antiche e moderne, 
botteghe, medico chirurgo, cappella pubblica ed altre comodità 
anche ad uso della popolazione; il complesso di Colle Ameno, di 
tanto interesse come testimonianza del senso artistico e della 0,11. 
tura della società bolognese del Settecento, è stato purtroppo dan· 
neggiato gravissimamente nel corso deUa seconda guerra mondiale , 
senza speranza di riparazione (11). 

Il marchese senatore Francesco Pio (+ 1816), erede Calderi· 
ni, fu presidente della reggenza austriaca nella breve restaurazione 
del 1799 onde, tornati i Francesi, stimò prudente lasciare Bologna 
trasferendosi dapprima a Ferrara, poi a Gorizia, a Treviso e ad 
Udine; durante la sua assenza gli furono confiscati i beni con la 
motivazione di indennizzare i danni da lui arrecati a privati nel 
tempo della sua reggenza, e quantunque - secondo il Guidicini -
« per questo titolo non fosse realmente nulla distratto dal suo pa· 
trimonio, pure ne sofferse tanto che i di lui affari domestici fu· 
rono rovinati da queste peripezie» (Il). 

Non siamo al corrente delle vicende dei due archivi unili 
Calderini e Ghisilieri nelle susseguenti vicende ereditarie; certo è 
che nei primi dettnni del nostro secolo essi furono dispersi sul 
mercato antiquario dal quale una parte considerevole, ma esigua 
rispetto aUa consistenza originaria dei fondi archivistici , passò 
alla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio (Il). 

Dalle segnature dei documenti superstiti appare che i due 81": 
chivi furono separatamente ordinati nel secolo XVIII secondo l 

canoni, sempre rispettabili, dell 'archivistica del tempo, in tanti car:' 
toni (chiamati «libri )0» contenenti documenti numerati progresSI' 
vamente per ogni cartone e disposti in ordine crono.logico ;. per 
ciascun archivio l'ignoto ordinatore tenne però separati que~ ~he 
nel gergo archivistico dd tempo venivano chiamati Istrum~ntl (CIoè 
contratti d'ogni specie ed atti notarili in gene~) da q~ell~ che ano 
davano sotto la denominazione di Processi (cioè faSClcob proces· 

(II) GUIDtCINI. I Rifo,mtl/ori cii ., II , Bologna 1876, p. ,, ; per la villa 
di Colle Ameno dr. G . CUPPINi, A. M. MATTEUCCI, M. FANTI , V,II~ d~l 
BologntJt, Bologna 1969 , pp. 90, )42. . 

IUl GIJIDICINI I Rifo,mtl/ori cit., luogo CII . _--'-
'. . d schc=o contenenle 

(Il) Quasi luui i documenti sono acrompag.natl a un~ . mdi e 
un conciso e spe:s50 impreciso legato, compilata dal libftlo v tore, 
dove f~uentemente è anche: l'indicazione del pIeno. 
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suali veri e propri , inerenti in gran parte a cause civiH, ed altre 
carte relative a questioni legali in genere). Il nostro archivista 
osservò tUllavia tale distinzione un po' all'ingrosso (come, del resto, 
non fu sempre esatto nella lettura deUe date), onde la distinzione 
tra gli h/rumMti e i Proassi non riusci molto rigorosa. 

La consistenza originaria dei due archivi era notevole: infalti 
le segnarure dei documenti rimasti giungono per l'archiv io Cal. 
derini al « libro 62» per gli h/rumenli e al «libro 27 » per i 
Proassi, mentre per l'archivio Ghisilieri si giunge :lI « libro 66» 
per la prima delie due serie predette e al « libro 24 » per la secon­
da; e vi erano inoltre, nell'uno e nell'altro archivio, alcuni altri 
(II libri» di (II aggiunta », segnati con la croce e con le prime lettere 
dell'~fabeto: ~ateri.ale evidentemente trovato ad ordinamento già 
compIUto. Oggi, COI frammenti di tanta ricchezza documentaria 
abbiamo poruto riempire appena OIto cartoni: quattro per l'archi­
vio CaIderini (complessivamen te 248 documenti) e quattro per l'ar. 
chivio Ghisilieri (complessivamente 137 documenti), comprendenti 
un arco di tempo che va dal secolo XIII a poco oltre la metà del 
XVIII. 

La breve descrizione che segue, nella quale, oltre ad avet for­
nito ~ estremi ~tOl1oI~ci di ciascun cartone, abbiamo segnalato 
~~ d~entl ~he o sono sembrati particolarmente degni di 
nllevo, potr::i servtre a dare un'idea della narura e dell'interesse 
del materiale. 

Anche tra i manoscritti deUa serie B (manoscritt i bolognesi) 
la Biblioteca dell'Archiginnasio conserva alcuni volumi provenienti 
dalJ'archivio Ghisilieti-Calderini, e precisamente: 

B. }}'2; Raccolta di documenti riguardanti la cappella di S. Antonio di 
Padova fondata a Colle Ameno dal mnrche\C Filippo Carlo Ghisi. 
lieri, c l'O!.pedale annesso. Del sec. XVII I, di cc. JJ6. 

B. H14 «. Libreto signato per Abicidario nel <Jualc io Hicron)'mo Calda. 
rmo farò recordo e memoria di mie fllcendc de dinari pagarò a 
dIverse persone ... _. Degli anni U46- 1}4S, di cc. 100. 

B . }41}; «Noti:tie di scrittll~ altenenti alla casa Ghisilieri ricavate dall'AIi­
dosio nel publico Archivio_. Dd sec. XVI II, di pp. 110 + alcuni 
fogli sciolti. 

8 .4}14: Silti attivi e passivi delle t"reditì di alcuni dei Ghisilieri e mtmo­
fie ~lative aU'amministrazione. Dd sec. XVI II , di cc. 102. 
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B 431' : «U07, , giugno. Processo di testimoni esaminati ad instafWI di 
Giacomo del q. Lippo del fu Tomaso gil di altro Lippo Ghisilierl 
nella causa COntro Giovanni e Ginevra Bentivogli, Anibballe ed 
Antonio Galeno loro figli come oropatori di ctrti beni spett.llti 
aUo Itesso Ghisilieri _. Del sec. XVI, di tt. S}. 

B.4}}2: « I nventario de libri esistenti presentemente nella biblioteca dI 
S.E. il Sig. Sen. Calderini _. Dell'anno ln9, di cc. 2'. 

Noriamo infine che nell'Archivio di Stato di Bologna, tra gli 
archivi privati depositati nel 1887 dal marchese Francesco Ranuzzi 
Cospi, si trova un piccolo fondo (in tutto 13 buste con documenti 
dal 1339 al se<::, XVIII) riguardante la famiglia GhisilierL Ma si 
tratta dell'archivio di un ramo collaterale e precisamente di quello 
che abitava nella Via Gombruti e che si estinse con Camilla, 
moglie del Senatore Ascanio Orsi C'); ed infatti tali carte dei Ghisi· 
lieri sono unite all'archivio Orsi eS). 

Anche nell'Archivio Capitolare della Metropolitana di Bolo· 
gna, Ofa deposi tato presso l'Archivio Generale Arcivescovile, si 
conservano numerosi documenti riguardanti la famiglia Ghisilieri, 
ivi pervenuti per vicende amministrative: si tratta di Il buste 
di corrispondenza, 8 cartelle di documenti vari e circa 200 libri 
contabili, il rutto appartenente ai secoli XVI-XVIU (16); è l'archi­
vio di un altro ramo dei Ghisilieri, quello che abitava nella Via 
Val d'A posa e che si estinse col P_ Ettore, sacerdote filippino, 
morto nel 1678 e'). 

Pertanto turte queste carte non facevano parte del1'ardUvio 
del ramo principale dei GhisiJieri, quello senatorio, i cui pochi 
avanzi sono quelli dei quali qui si tratta. 

MARIO FANTI 

( 14) GU!DICINI. I Rifo,mato,; cit., II, p. '2. 
(Il) Cfr. un elenco sommario di tali carte neU'Archivio di Stato di 

Bologna. Busu d'i"l/mla,;, busta 2, n. U. . . 
( .. ) Cfr. A. BHLVBDI!R1 _ A. MANARH$I, Il riordi"(Jmrnt~ dtl~'A~chtll'o 

dd Capitolo M~tropoltt(J"o di Bolog" •. in « BoUettino della DIocesI di Bolo­
gna., III (191J). pp. 2H e 2'S. 

(17) GUiDICINI, Core "oll,bili cit., II, p. 106, e V, p. 170. 

" 
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ARCHIVIO CALDERINI 

Canone I - Istrummt; 1348-1480. 

Contiene 54 docume.nti; il primo documento originale è il n. 6, 
del 25 febbraio 1388 (locazione enfiteutica di Gaspare q. Giovanni 
Calderini). Sono particolarmente de.gni di nota: 

n. 1 Attestato che il celebre dottor di leggi Giovanni Andrea Calderini 
morI di peste nel 1348, estrltto «tx lIbro primo (;US ItClurIJrum 
(tlnoniClJrum in primIJ pIJgina _, sec. XVI. 

n. 2. Privilegi concessi da Carlo IV Imperatore a Giacomo Calderini, 2:; 
luglio 13'6 (copia del 5«. XVI). 

n. 9. Estratto dalla matricola del Collegio dei Dottori e dei Giudici di 
Bologna, ave risultano i nomi di tutti i dottori della famiglia Calde­
rini dal 1393 al 1638, sec. XVII. 

n. 17. I monaci Basiliani Anneni di S. Spirito di Bologna corKedono in lo­
cazione enfiteutica Il Giovanni Andrea q. Gaspare Calderini alcune 
ture poste a Castel de' Britti, Il giugno 1427 (1&). 

n. 19. Testamento di Giovanni Andrea Galderini, 27 aprile 1430. 

n. 20. Regolazione di conti rel"ivi ad una societl « IJd tl super IIfum cambii 
ti fliiarum '1ullrumeum'luc mcrchanlùrrum _ (di cui si riporta integrll. 
mente l'atto di COIStituzione in dita lO febbraio 142:;) costituila fra 
Nicolò e Ludovico fratelli Manzoli ~ Zone dalla Volta che vi appor­
tarono rispettivamente un capitale di 3000 ~ di 1000 lire bolognesi, Il 
ottobre 1431. 

D. 21. FlICOI.tl concessa da Marco Condulmer arcivescovo di Tarenlasia e 
govemalo~ di Bologna, a Giacomo Mamelini di poler lraJUigere con 
Giovanni Andrea Calderini, 29 aprile 1434. 

n.24. Gli anziani Consoli, i XVI Riformatori dello Stato di Libertà e Cer­
vatto SeGO da Caravaggio, governatore della citt~ per coniO di Niccolò 
Piccini no, concedono i dOllori dei Collegi civile, canonico e di arti 
e medicina, di potersi dividere tra loro i salari che spetterebbero a 
quegli scolari «tlccti d dtpUlati ad ltc/llras _ che sono negligenti in 
tale ufficio, 4 luglio 1441. 

n.26. Promozione al suddiaconato di Gaspare q. Giacomo Calderini, 24 set­

lembre 1446. 

(II) Per i rapporti di Giovanni And~a Calderini coi monaci Basiliani 
Armeni dr. M. FANTI, l monaci Bssilillni Armtni in BoIognll, in L'Annun­
zilltll, vita, morte t rinllscita di un'tlntica thitItI /rIJ"ctIcana di Bologna, ivi 

1968, p. 74. 

- 363-

n.27. L'Abate di S. Stefano di Bologna, cscculorc apostolico, ordina che 
venga immestO il can. Gaspare Calderini in possesso del beneficio di 
S. Maria della Pieve di Cenlo, I3 maggio 1449. 

n. }3. Il caIl. Bartolomeo Scido concede li Gaspare CaMerini il perdono per 
le: ingiurie: sofferte, 2' luglio 1456 (copia del sec. XVI). 

n.34. Il luogotcnente: del Cilrd. Giovani Lodovico Milani Legato di Bologna 
nomina Giacomo q. Gaspare: Caldaini aUa carica di uno dci Difensori 
dell'Avere della Camena di Bologna per un anno, 15 dicembre: 14'6, 

n. 38. Lodo del dotlore Bartolomeo Lambertini sulle vc:rtc:nzc: Ifa Giacomo 
q. Gaspare Calderini e Bartolomeo q. Giovani Andrea Calderini circa 
una eredi tii , 11 giugno 1462 (copil del sec. XVI). 

n.4}. I Difensori dell 'Avere di Bologna concedono a Giacomo $erpa di p0-

ter costruire suUa piazz:l di Castel S. Pietro un pilastro con volte 
«pro pulcbritudim: et lormoSltale dicu u"e castdli sIJncti Petri_, 

23 dicembr~ 146' . 

n. 46. TC5tam~nto di Bauista q. Lodovico Manzoli, 7 agosto 1474. 

n . .50. Unione delle chiese di S. Nicolò di Bagnarola e S. Maria dei Bulgari 
ad istanza di Gaspare Calderini come uno dei compatroni di qu"t'ul. 
tima, 30 ottobre 1477 (copia del 5«. XVI). 

Cartone Il - Istrumen/; 1481-1545 

Contiene 66 documemi; sono particolarmente degni di nota: 

n. 14. Cooce~ione • Giacomo q. Calderina Cald~rini deU. carica di gover­
natore del1"ospedale di S. Alessio di 1.o\'oleto, in esecuzione di una 
bolla di Alessandro VI, l.5 dicembre 149.5 (copia del 5«. X\'II). 

n. 23 . Calderino q. Giacomo Calderini e fratelli, compadroni della chiesa 
di S. Cristoforo dei Ge~mei o del Ballatoio, nominano al relloNto di 
essa il can. Girolamo, figlio del d~tto Calderino, 26 mano 1498. 

n.44. Altobcllo Averoldi , govo:rnalOre di Romllglla, concc-d~ a Lodovico 
Carbonesi e suoi discendenti in perpetuo resc:n~ione da tutti i dll2.i 
e gabelle del Comune di Bologna. lJ maggio 1:;24 (copia del !ec. 

XVII). 

n. :;2. Breve di Clement~ VII con cui Lodovico Calderini ~ crCllto uno dei 
Quaranta Riformatori dello Stato di Libett~ di Bologna, 13 SC:1I~m· 
bre 1 :;28. 

n. 60. Bolla di Clemente VII con cui si revocano tutti i feudi eretti in pas­
sato nel (;ontado di Bologna, 3 gennaio un (copia del sec. XVI). 
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Cartone III . Jstrum~nti U46-1766. 

Conl iene 73 document i; sono parlicolarmente degni d i nota: 

n 7 Il lqalo di Bologna card. urlo Catlfa ddega l'amministnWonc della 
città a mons. Lorenro Lcm:i vicdegalo. come da facoltà QttenUIa da 
P.o!o IV, 11 settembre 1555 (copia del seç, XV I ). 

n 8. Rinnovazione della suddetta del~a, 30 gennaio 1557 (copia del sec. 
XVI). 

n. 18 Attestato rilasciato dai presidenti al governo di entrambe le Univer­
sili} degli scolari giuristi di Bologna, in cui si ecrtifica che Nicolò 
Calderini, canonico della cattedrale di Bologna, ~ scolaro iscritto nelle 
matricole e pertanto gode di tutte le immunità e privilegi concessi agli 
scolari , 5 luglio 1'S65. 

o 20, Il card. Alessandro Sforza, legato di Bologna, nomina Giovanni Andrea 
Calderini vicario di Serravalle per il primo semestre 1572, 22 dicem· 
bre 1571 

n,21 1 Quaranta Rifonnatori dello Stato di Liberti} di Bologna esentano 
Giovanni ulderini e suoi discendenti in perpetuo da tutti i dazi , 
14 dicembre "74. 

n.22 Conferimento dei titoli di milite palatino e di cavaliere aurato ad 
AJww'ldro Serpa, fano dal card. Luigi Cornelio per ordine pontificio, 
26 marzo un. 

n 24 Il Vicario Genel1lle del ClU'd. Gabriele Palconi, arcivescovo di Bolo­
gna, oomina Nicolò Calderini rettore dell'ospedale di S, Alessio di 
LovoIelo. di giuspatronato Calder;ni, 19 aprile !S82. 

0,25, Il ard. Pier Donato Cesi, leg.to di Bologna, nomina Galcotto Cal· 
derini vicario di S. Agala per il secondo semestre 1'S83, l° luglio 
!S8l 

n.28. Breve di Oemente VIII con cui Lodovico Calderini ~ nominato le­
n.tore di Bologna in luogo del defumo Ercole Ercolani, lJ ono­
bre 159}. 

n. 31 . Brn>e dì Paolo V con cui si concede indulgenu plenaria a chi visi · 
teri la chiesa di S. Maria della Ceriola nella festa della Purificazione • 
per sette anni, 7 aprile 1610. 

n 3l '.' card. Alessandro Ludovisi arcivescovo di Bologna conferisce a Fi­
lippo Calderini il rettorato dell'ospedale di S. Alessio di Lovoleto. 
19 novembre 1614. 

o. }5. L'Imper.tore Matti. d 'Asburgo crea conti palatini Filippo e Giovan· 
ni c.Jderini e loro primogeniti, 8 ottobre 1616 (copia del 1636). 
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n.36. Il card. Giulio Savt11i legato di Bologna nomina Filippo Calderini 

podcstà di Casld S. Pietro per il primo semestre 1620, 30 dicembre 
1619. 

n.39. Breve di Urbano VIII con cui si concede a Filippo Calderini di poter 
lrallcncre una quota sulle rendite della chiesa di S Giovlnni BaI­
lisla di Valsenio, di~i di Imola, 1\ maggio 1627. 

n. 48. Conferimento a Giovanni Andrea Calderini del rettoralO ddl. chi('$1 
di S. Maria di Vcdrana, lO dicembre 1643. 

n.56. Breve di InntXcnzo X con cui il conte: Nicolò Calderini è crealO sena· 
IOre di Bologna in luogo dello zio Filippo, 7 febbraio 16H 

Tra i documenli cOnlenutt In questO cartone vanno inoltre 
ricordate varie nomine a podestarie e capitanati del contado bolo­
gnese ed atti riguardanti i benefici ecclesiastici conferiti ai Calde­
rini : un canon icato nella cattedrale, le chiese di S. Maria dei 
Bu1gari , di S. Cristoforo dei Geremei, di S. Michele di Sorbetolo, 
di S. Brigida di G ranarolo e l'ospedale di S. Alessio di Lovoleto . 

• 

Cartone IV _ Processi 1284-1732. 

Contiene .5.5 documenti ; il primo documento originale è il 
n. 6, del \4 79. Parecchi sono danneggiati dall'acqua. Si tratta di 
fascicoli processuali , citazioni, informazioni di fano, comparst, man­
dati esecutivi e inibilori, sentenze, decreti e carte giudiziarie varie; 
tra quelli di natura non giudiziaria sono particolarmente degni di 

nota: 

n. 1. Notizie di acquisti di terreni fatti dal Comune di Bologna dal 1284 
al 1292 per la costruzione del canale Navile, sec, XVII 

n. 2. Informazioni sulla fabbrica del canale dal 1287 in poi, sec, XVII 

n. 3. Informllrioni sulla fabbrica del canale e sulla applicazione dd dazio 
della Gabella Grossa Il favore dei lettOri nell'Università, sec. XVII 

n. 11. Bolla di Paolo III con cui nomina Legato di Bologna il Card, Gio­
vani Morone, lJ aprile 1S44 (copia del sec. XVII), 

n.19. Lettere scritte da Ferdinando Imperatore al card. urlo di Lotaringio 
e al papa (Innsbnlck, j marzo 1'563) e lellera inviata al]"m~-:atore 
dai principi protestanti (Norimberga, s.d.), rdlluve al ConCilio dI 
Trento (copie della fine del Se<". XVI). 

n.23. Descrizione dei beni della famiglia ylderini, sec, XVII. 
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ARCHI VIO GHISILIERI 

Canone 1 . lslrumenli 1288·1733. 

Contiene 43 documenti; sono particolarmente degni di nota : 

n I. Testamento di Guglielmina q. Ugolino Ghisilieri, 28 aprile 1288 (è 
questo il $010 documento del ~ec. XIII: il n. 2 è del 1436). 

n. 7. Bte\'c di Leone X con cui commette al Governlltore di Bologna di de­
cidere le cause vertenti tra la famiglia. Bentivoglio e i pouessori dci 
Ixni che essa aveva in Bologna prima della caduta della signoria ben­
tivolesal sulla citlà, 11 maggio 1514 (copia del sec. XVI). 

n, 8, Breve di Clemente VII con cui Bonaparte q. Virgilio Ghisileri è no­
minato senatore di Bologna per 111 mOrle di suo padre, I l dicem­
bre 1:523 

n, IO. BolI. di Qemenle VII con cui si conferisce li Lippo Ghisi licri una 
annua ~nsione: di 24 ducati sulla chie:sa di S Giorgio di Samoggia. 
19 giugno IHI. 

n. 16. II cardinale: Guido Ascanio Sfona, per ordine: di Pio IV, cre:a militi 
palatini e: cavalie:ri aurati Alesloandro e: Cesare: Ghisilieri. 20 aprile 
1560 (copia dd ~. XVIII). 

n 17 Dipl.oma di laurea in leggi civile e: canonica con~8uito da Francesco 
di Filippo Carlo Ghisilie:ri nc:ll'Univl':r!iitl\ di Bol~na, 16 ge:nnaio !S82. 

n.21 Bm .. e: di Urbano VIII con cui Filippo Carlo q. Guale:ngo Ghisilieri 
~ nomioato senatore: di Bologna per la morte di suo padre 28 set· 
tembre: 1638. . 

n 2J. Breve di Alessandro VII con cui Fl"lncesco q. Filippo Carlo Ghisilie:ri 
~ nominato senatore: di Bologna, 26 novembre: 1660. 

n 30. Brc:-ve di Clemente XI con cui Filippo Carlo Ghisilil':ri ~ nominato 
~atore di Bologna, 18 settembre: 1711 . 

n 41 e: 4~ .. ~n:ne:$5ione di fede canolica e: 8iurame:nto di mons. Antonio 
Ghulhen de:tto vc:srovo titolare: di Azoto da Bc:nede:no XIII , 1729. 

In queslO canone esistono inoltre varie concessioni di induI· 
genu per la cappella di S. Antonio di Colle Ameno presso la viUa 
dei Ghisilieri. ' 

Cartone II · Is/rumenti 1736- 1769. 

Contiene 52 documenti ; sono particolarmente degni di nota : 

n. 6. Il leIlalOre Filippo Carlo Ghisilie:ri ll55c:gna Viri be:ni stabili come 
dote: deU'Ofpc:dale da lui eretto a Colle Ameno in modo da poter mano 
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tenervi sempre quattro leui pronti, un confessore, un chirurgo, in­
fermieri, uno spezi.le, medicinali c ogni allft cosa necessaria, 20 rnar­

:ro 1739. 

n.12. Il SenatO di Bologna concede: agli uomini della comunitl\ di Pontc:cchio 
di poter fare il mercato ogni giovc:dl non fl':$tivo, 29 dicembre: 174l 

n 17. Aggreguione: al Collegio de:i Not.i di Bologna del ma/chele Francesco 
Pio Ghisilieri, 6 dicembre: 176~ . 

n 49. Contratto tra il senatore Francesco Pio Ghisilieri e: il libraio Giusep­
pe: Maria Ne:ri che riceve: in consegna libri e fogli slampati per ven· 
de:rli li chi vi abbia interesse, 8 maggio 1767 (19). 

n. SO. Conve:nzioni tra il se:natore Francesco Pio Ghisilieri e Pietro Me:lIoni. 
chirurgo e: barbiere: di Colle: Ameno, 7 marzo 1768. 

Cartone In . Processi 1279-1721. 

Contiene 20 documenti: l'unico del sec. XIII è il seguente: 

n. l. Sentenza pronunciata da Gerardo Ghisilie:ri e Ugolino dall'Aposl, 
giudici al disco dc:l Montone dd Comune di Bologna, neUa causa re­
lativa all'e:redità di Pie:tro dal Poaiale:, 21 aprile 1279. 

Cartone IV . Processi 1724-1766. 

Contiene 22 documenti; tra queUi di natura non giudiziaria 
r: degno di ricordo il seguente: 

n. 3. Concessione dc:l SenalO di Bologna a mons. Antonio Ghisilitti Ve­
scovo di Azoto di poter fare: lezione neUa sua casa anzich~ ne:lIe: $CUole: 

pubbliche: de:lIo Studio. 20 ottobre 1729. 

(19) AI contratto andava unito un inventario dei libri conse:gnlti, che 
non ci ~ pervenuto; ~ comunque: ve:rosimile: che si trattasse: delle edizioni 
d i Colle Ame:no tanto più che: il Dlarchese: Ghisilieri non si limitò a conse­
gnare al Ne:ri i 'libri gil\ pronti per la vendita ma gli affid~ anche: fogli di 
stampa slegati, la cui legatura avrebbe: dovuto esser ac:gtull • spc:sc: dc:l 

libraio stesso. 
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